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Veneto in bicicletta,
il piacere del viaggio.
Il Veneto in bicicletta è una proposta 
di viaggio per chi è alla ricerca della 
dimensione lenta, ludica e leggera 
della vacanza. La Regione Veneto 
ha selezionato 4 itinerari divisi per 
tappe e 7 escursioni giornaliere 
per scoprire le ricchezze storico-
artistiche e paesaggistiche di un 
territorio straordinario. Ogni tappa 
riserva delle sorprese indimenticabili, 
come l’accesso a parchi naturali di 
mare e di montagna, la visita agli 
scrigni d’arte conservati nelle città 
e nei borghi medioevali, il piacere di 
pedalare immersi in paesaggi rurali 
dove si producono eccellenti vini e 
tipicità da degustare.
L’invito è rivolto a tutti; i percorsi 
sono sicuri, pianeggianti, asfaltati e 
segnalati con apposita segnaletica 
turistica. La scelta infatti privilegia le 
piste ciclabili e le strade campestri 
che seguono i corsi dei fiumi fino al 
mare, con montagne e colline che 
fanno da meravigliosa scenografia.
Le proposte di viaggio e vacanza 
raccolte in questa brochure sono 
descritte con testi, immagini e 
apposite cartografie anche in un 
road-book che presenta gli itinerari 
di lunga percorrenza e in singole 
schede cicloturistiche.
Tutte le guide pensate per coloro 
che vogliono pedalare lungo le 
migliori ciclovie del Veneto si 
possono richiedere presso gli uffici 
di informazioni turistiche e sono 
consultabili sul sito www.veneto.to 
dove è possibile scaricare le tracce 
gps e le cartografie pdf. 
 

Lago di Garda, Venezia
Verona, Vicenza, Padova, Riviera del Brenta

Anello del Veneto
Venezia, Chioggia, Abano Terme, Vicenza, Bassano del Grappa, Treviso

Via del mare
Rovigo, Chioggia, Jesolo, Caorle, Bibione

Dolomiti, Venezia
Cortina d’Ampezzo, Belluno, Vittorio Veneto, Treviso, Venezia

Lunga via delle Dolomiti
Cortina d’Ampezzo, Calalzo di Cadore

Anello dei Colli Euganei
Padova, Este, Terme Euganee

Anello della Donzella
Parco naturale del Delta del Po

Il GiraSile
Treviso, Casale sul Sile

Ciclovia Isole di Venezia
Lido di Venezia, Malamocco, Pellestrina

Ciclovia del fiume Mincio
Peschiera del Garda, Mantova

I paesaggi di Palladio
Vicenza, Lago di Fimon

Bike club, ospitalità
a misura di cicloturista. 
Il turista che vive la vacanza in bicicletta 
ha bisogno di un’accoglienza su misura; 
per questa ragione i consorzi turistici 
del Veneto hanno costituito dei 
“bike club” per prendersi cura dei 
turisti viaggiatori e dei loro mezzi di 
locomozione. Contattando gli hotel, gli 
agriturismi o i camping aderenti il turista 

Escursioni

Itinerari

Veneto in bicicletta.
ITINERARI 

ESCURSIONI

RETE ESCURSIONISTICA VENETA

COLLEGAMENTO CICLABILE

potrà ricevere tutte le attenzioni e le 
informazioni sui percorsi e sui servizi 
di noleggio, riparazione e trasporto 
delle biciclette. I più sportivi troveranno 
tracciati anche per mountain bike 
e bici da strada, mentre coloro che 
preferiscono un’andatura più tranquilla 
riceveranno proposte adeguate alle loro 
esigenze. Prenotare una vacanza sulle 
due ruote è facile basta consultare i siti 
dei consorzi e dei club di prodotto.
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raggiunge il centro di Padova 
e seguendo il Bacchiglione tra 
abbazie (2), ville e castelli, si arriva 
a Vicenza il cui centro storico è 
Patrimonio dell’Umanità. Dopo una 
sosta in città, si prende la direzione 
della pedemontana verso Marostica
e Bassano del Grappa (Vicenza),
la prima famosa per la partita
a scacchi, la seconda per il Ponte 
degli Alpini del Palladio. Tra dolci 

Lunghezza 185 Km
Tappe 4

Lunghezza 305 Km
Tappe 6

Partenza: Garda, Bardolino
Arrivo: Venezia

Partenza: percorso ad anello con partenza
e arrivo suggeriti da Venezia

Info: www.veneto.to Info: www.veneto.toSegnaletica I1
Segnavia marrone

Segnaletica I2
Segnavia marrone

Lago di Garda, Venezia. Anello del Veneto.
Verona, Vicenza, Padova, Riviera del Brenta. Venezia, Chioggia, Abano Terme, Vicenza, Bassano del Grappa, Treviso.

Il percorso è pianeggiante con 
l’eccezione di due facili salite: nella 
prima tappa da Garda a Rivoli Veronese
e nella seconda da Brendola a Vicenza.
Il fondo dei percorsi è per lo più asfaltato.  
Si trovano alcuni piacevoli sterrati 
sull’argine del fiume Bacchiglione. 
La proposta di viaggio è settimanale 
si consiglia di prendersi del tempo 
per visitare il lago e le numerose città 
d’arte. Possibilità di allungare il viaggio 
seguendo le escursioni E2, E5, E6, E7. 

Il percorso è vario e facile, anche
se con brevi tratti su strade trafficate. 
Sugli argini dei fiumi si pedala
su piste ciclabili sterrate. Non sono
presenti salite significative. 
Memorabili gli attraversamenti
in barca della laguna di Venezia,
la scoperta di piccoli borghi rurali
e le piscine delle Terme Euganee.
Periodo consigliato da aprile a ottobre.

veneziana. Imboccata la ciclabile 
dell’Adige, che collega Bolzano 
a Verona, si attraversano le terre
dei pregiati vini Bardolino e 
Valpolicella. Dopo la visita alla città 
di Romeo e Giulietta si pedala verso 
la città del Palladio facendo sosta 
al borgo medioevale di Soave.
Da Vicenza si prosegue sulla 
ciclabile della Riviera Berica prima 
e del Fiume Bacchiglione (3) poi 
per raggiungere Padova, custode 
dell’innovativa pittura di Giotto
e del Mantegna, da dove si riparte
in direzione di Venezia attraversando 
la celebre Riviera del Brenta (2).
Si arriva, infine, a Mestre (Venezia), 
dove si lascia la bici per raggiungere 
Venezia con i mezzi pubblici.

La ciclovia che si estende dal 
Lago di Garda a Venezia offre una 
panoramica sulla ricchezza di storia 
e tradizioni che caratterizzano
i territori di Verona, Vicenza, Padova e 
Venezia. Con partenza da Garda (1), 
antica cittadina che si affaccia sul 
lago, l’itinerario collega diverse piste 
e percorsi ciclabili che, sugli argini 
dei fiumi Adige, Bacchiglione
e Brenta, portano fino alla terraferma 

Partendo da Venezia ci si imbarca
per l’Isola del Lido dove parte la Ciclovia 
delle Isole che pedalando tra mare
e laguna conduce a Chioggia (3).
Il secondo giorno si prosegue
lungo l’argine del Bacchiglione
e passando per le Corti benedettine
di Correzzola (Padova) si arriva fino 
agli stabilimenti termali più antichi 
d’Europa, Abano e Montegrotto 
Terme. Il giorno successivo si 

colline si giunge poi ad Asolo (1) 
(Treviso), uno dei ‘’Borghi più belli 
d’Italia’’, e a Montebelluna (Treviso), 
ai piedi del Montello. Treviso, 
capitale del radicchio rosso e del 
Prosecco è oramai vicina. Il giorno 
successivo sfruttando la ciclovia 
fluviale del GiraSile si ritorna 
nuovamente in laguna.
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Lunghezza 250 Km
Tappe 5

Lunghezza 200 Km
Tappe 4

Partenza: Rovigo
Arrivo: Portogruaro

Partenza: Passo Cimabanche, Cortina d’Ampezzo
Arrivo: Venezia

Info: www.veneto.to Info: www.veneto.toSegnaletica I3
Segnavia marrone

Segnaletica I4
Segnavia marrone

Via del mare. Dolomiti, Venezia.
Rovigo, Chioggia, Jesolo, Caorle, Bibione. Cortina d’Ampezzo, Belluno, Vittorio Veneto, Treviso, Venezia.

Il percorso segue un tratto della 
ciclovia europea Eurovelo 8 che 
prosegue lungo il fiume Po da un
lato e la costa dell’Alto Adriatico  
dall’altro. Non ci sono pericoli né 
difficoltà particolari. Attenzione alla 
seconda tappa che è più lunga delle 
altre. Numerose le opportunità di 
navigazione sul Delta del Po e sulle 
lagune di Venezia, Caorle e Bibione.
È possibile allungare la visita del Delta 
del Po deviando sull’escursione E3.

Una settimana è il tempo consigliato 
per godersi le numerose  bellezze 
naturali ed artistiche dei territori 
attraversati. Il percorso è senza 
salite significative. Attenzione al 
traffico in brevi tratti nei pressi 
delle città. Sono piacevoli le piste 
ciclabili sterrate nei boschi e lungo 
il fiume Sile. Da segnalare la varietà 
enogastronomica: si passa da sapori 
alpini ai gusti mediterranei.

conserva un’atmosfera tipicamente 
veneziana. La terza tappa
si sviluppa sulle isole di Venezia (3) 
(Pellestrina e Lido di Venezia) per 
terminare a Cavallino Treporti (1).
La ciclovia ora attraversa le celebri 
spiagge venete di Jesolo, Eraclea 
tra camping e hotel. Dopo aver 
ammirato il centro storico di Caorle 
con l’isola dei pescatori (2) e il 
Santuario della Madonna dell’Angelo 
si riparte verso le tappe conclusive 
dell’itinerario, lungo piste ciclabili 
che attraversano paesaggi rurali, 
rigogliose pinete e i centri storici di 
Concordia Sagittaria e Portogruaro. 
L’antico faro di Bibione sulle foci 
del fiume Tagliamento segna l’arrivo 
naturale di questa ciclovia di terra
e di mare. 

La via del mare porta il turista
a scoprire le bellezze del lungo 
litorale veneto: il Delta del Po,
le valli da pesca, le foci dei numerosi 
fiumi, le spiagge di sabbia dorata 
e la laguna di Venezia. L’itinerario 
parte dal centro storico di Rovigo 
e si dirige verso Adria alle porte del 
Delta del Po. Il giorno seguente
si attraversa il Parco naturale tra 
valli e canali fino a Chioggia che 

Dai rocciosi paesaggi delle Dolomiti
a quelli pianeggianti della Laguna 
di Venezia, il panorama che
si incontra durante questo 
suggestivo itinerario cambia 
dolcemente di giorno in giorno. 
Si parte da Cortina d’Ampezzo, 
la perla delle Dolomiti Patrimonio 
Unesco (3), lungo la pista ciclabile 
costruita su un’ex ferrovia,
tra boschi e cime, in facile discesa 
passando per i borghi montani del 
Cadore. Dopo un breve tratto in treno 

si arriva a Belluno, per ripartire
in direzione della Foresta Cansiglio
e del Lago di Santa Croce (1).
Oltrepassato il Passo del Fadalto
si scende a Vittorio Veneto (Treviso) 
verso le dolci colline (2) dove si 
produce il Prosecco DOCG.
Ripresa la ciclovia attrezzata con 
segnaletica I4 si visita Conegliano 
con il suo bel castello medievale,
si attraversa il fiume Piave
e si gira attorno al Montello fino 

a raggiungere Treviso, centro 
culturale con preziose meraviglie 
architettoniche. L’ultima tappa si 
sviluppa prima lungo la bella pista 
del fiume Sile e poi su strade poco 
trafficate fino a Mestre - Venezia.

6 7



01 02

1

3 3

1

2 2

Lunghezza 50 Km Lunghezza 63 KmPartenza: Passo Cimabanche, Cortina d’Ampezzo
Arrivo: Calalzo di Cadore

Partenza e arrivo: Abano Terme,
Battaglia Terme, Monselice, Este

Info: www.veneto.to
	 www.belledolomiti.it

Info: www.veneto.to, www.termesport.it,
www.abanomontegrottosi.it, www.bikepadova.it
www.welcomepadova.it

Segnaletica E1
Segnavia marrone

Segnaletica E2
Segnavia marrone

Percorso facile adatto anche alle 
famiglie con bambini. In alcuni 
ambienti di valore la pista è sterrata 
ma ben conservata. Salite brevi poco 
significative. Possibilità di tornare al 
punto di partenza con mezzi pubblici 
o con servizi privati. Sono numerosi
i punti dove noleggiare una bicicletta 
da turismo. Il periodo consigliato
va da maggio a ottobre.

Percorso facile e molto vario dal 
punto di vista paesaggistico. Si può 
pedalare tutto l’anno grazie al clima 
mite. Da segnalare solo una breve 
salita. È consigliabile soggiornare 
due giorni per cogliere le opportunità 
che offre il territorio: storia, arte, 
benessere ed enogastronomia.

Lunga via delle Dolomiti. Anello dei Colli Euganei.
Cortina d’Ampezzo, Calalzo di Cadore. Padova, Este, Terme Euganee.

d’Ampezzo e la valle Pusteria.
Le pendenze sono costanti
e facilmente affrontabili, il fondo
è per lo più asfaltato e lungo
il tracciato si incontrano le originali 
stazioni, le gallerie e i ponti gettati
su gole ombrose, profonde. Il percorso 
attraversa la valle del Boite, le cui 
acque scorrono nel fondo e alimentano 
pittoreschi laghi alpini, tutto attorno
si estendono boschi di conifere 
sovrastati dagli inconfondibili massicci 
dolomitici delle Tofane, del Monte 
Pelmo, e del Monte Antelao (2).
La pista ciclabile si mantiene in quota 
e attraversa Cortina d’Ampezzo e 
tutti i paesi cadorini: San Vito (3), Borca, 
Vodo, Venas, Valle e Tai. Una facile 
deviazione conduce verso il centro di 
Pieve di Cadore, ultima tappa prima 
di arrivare alla stazione di Calalzo, 
punto di arrivo della bella pista ciclabile. 

La ciclopista delle Dolomiti (1) è una 
delle più appaganti traversate
su due ruote dell’intero arco alpino:
si pedala circondati da alcune delle 
vette riconosciute dall’UNESCO 
Patrimonio dell’Umanità. L’itinerario 
segue fedelmente il tracciato della 
ferrovia costruita durante la Prima 
Guerra Mondiale e dismessa nel 
1962. Il punto di partenza è il Passo 
Cimabanche, spartiacque tra la valle 

Per il turista che attraversa la 
Pianura Padana i Colli Euganei (1)
appaiono all’orizzonte come isolate 
linee ondulate con una sorprendente 
varietà di forme: profili conici 
che sovrastano rilievi dalle linee 
morbide, con un esito suggestivo. 
In questo scenario geologico 
inconfondibile, la natura si mostra 
con una sorprendente biodiversità, 
le testimonianze archeologiche 
tramandano vicende di antiche 
civiltà e gli agricoltori producono 

eccellenti vini. L’itinerario si sviluppa 
su antiche vie d’acqua attorno al 
perimetro del Parco Regionale dei 
Colli Euganei, attraversa le città 
murate di Este (3) e Monselice,
i centri termali di Abano
e Montegrotto (2),
il borgo rivierasco di Battaglia Terme 
e lambisce l’abbazia di Praglia
e numerose ville venete.
L’anello dei Colli Euganei può 
essere vissuto come un’escursione 

giornaliera oppure come una 
proposta vacanza breve abbinando 
alla bicicletta un soggiorno 
benessere alle terme, una visita
ai musei archeologici, alle ville 
venete e ai centri storici.
Il percorso segue lunghe piste 
ciclabili per lo più asfaltate e non 
presenta salite significative.
Facili deviazioni conducono ad Arquà 
Petrarca e alla città di Padova.
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Lunghezza 40 Km Partenza: percorso ad anello
con partenza da Treviso 

Info: www.veneto.to
	 www.marcatreviso.it

Segnaletica E4
Segnavia marrone

Lunghezza 60 Km Partenza e arrivo: Porto Tolle Info: www.veneto.to
	 www.deltapocard.it

Segnaletica E3
Segnavia marrone

Anello della Donzella. Il GiraSile.
Parco naturale del Delta del Po. Treviso, Casale sul Sile.

Si pedala su argini e strade 
campestri. Solo il vento e le lunghe 
giornate di sole possono creare 
qualche difficoltà al turista. Per 
allungare la scoperta del Delta del 
Po si consiglia di seguire la ciclovia 
del mare (segnaletica I3) verso Porto 
Levante (via delle Valli e via delle 
Idrovore). Periodo consigliato va
dalla primavera all’autunno.

Il Girasile è una delle più famose 
piste ciclabili del Veneto. Il percorso 
è adatto alle famiglie con bambini. 
Si alternano tratti asfaltati con altri 
in sterrato sempre in ottimo stato. 
Per il turista più allenato si consiglia 
di seguire la segnaletica I4 e 
raggiungere il borgo di Portegrandi 
con affaccio sulla Laguna di Venezia. 

grande mercato ittico. Oltrepassato 
Bonelli, borgo dalle tipiche case 
deltizie (2) ad un solo piano dai 
grandi camini a dado, raggiungiamo 
la spiaggia e il villaggio turistico 
di Barricata, località frequentata 
d’estate da turisti alla ricerca di relax 
nella natura incontaminata.
Da questi ambienti anfibi, l’uomo 
ha saputo da sempre cogliere il 
meglio. Nelle valli i pescatori allevano 
i pregiati mitili e pescano orate, 
branzini e anguille; mentre nella 
campagna gli agricoltori coltivano
il riso, i cereali e gli ortaggi.
Passati sull’argine destro del Po 
della Donzella, si risale il fiume fino 
a raggiungere Ca’ Vendramin dove è 
possibile visitare il Museo Regionale 
della Bonifica (1) che ha sede in una 
idrovora degli inizi del secolo scorso.
Da qui si ritorna al punto di partenza. 

Fiera, la centrale idroelettrica
di Silea, il cimitero dei burci,
dove giacciono affondate le 
imponenti imbarcazioni utilizzate
per il trasporto commerciale
di merci. Poco oltre si incontrano 
altri centri abitati sul fiume: Casier, 
Lughignano e Casale sul Sile.
Da quest’ultimo si ritorna a pedalare 
verso Treviso su strade campestri, 
costeggiando ex-cave di argille oggi 

Argini possenti, piacevoli brezze 
marine, suoni e rumori rarefatti: 
sono queste le suggestioni che
si incontrano in località Ca’ Tiepolo 
a Porto Tolle, punto di partenza 
dell’escursione che conduce
nel cuore del Delta del Po (3).
Si sale sull’argine destro del Po 
di Venezia, il ramo principale del 
fiume, e lo si segue fino a Tolle dove 
si prende la direzione di Scardovari, 
paese di pescatori e sede di un 

Il GiraSile segue le sponde del fiume 
di risorgiva più lungo d’Europa
in uno dei tratti più suggestivi del 
Parco naturale Regionale (1) tra 
città d’arte, aree naturalistiche, ville 
venete e campagne rigogliose.
L’itinerario ha inizio a poca distanza 
dal centro storico di Treviso (2),
città raffinata e signorile e segue
la pista ciclabile ricavata sull’alzaia 
del fiume (3). Questo ci permetterà 
di incontrare molti luoghi importanti 
per la navigazione fluviale: il Porto di 

rinaturalizzate. Nella campagna 
circostante si coltivano gli eccellenti 
ortaggi trevigiani, come il radicchio 
tardivo che diventano specialità 
gastronomiche che si possono 
assaggiare accompagnandole con 
un calice di Prosecco in una delle 
tante osterie del centro di Treviso.
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Lunghezza 44 Km
solo andata

Partenza: Peschiera sul Garda
Arrivo: Mantova

Info: www.veneto.to
www.lagodigardaveneto.com

Segnaletica: E6
Segnavia marrone

Lunghezza 40 Km
andata/ritorno

Partenza e arrivo: imbarchi di Chioggia, 
Fusina, Tronchetto, Punta Sabbioni.

Info: www.veneto.to
	 www.promovenezia.it

Segnaletica E5
Segnavia marrone

Ciclovia Isole di Venezia. Ciclovia del fiume Mincio.
Lido di Venezia, Malamocco, Pellestrina. Peschiera del Garda, Mantova.

di Chioggia 
dall’originale 
forma a lisca 
di pesce. 
Raggiunta con 
la barca l’isola 
di Pellestrina 
si scende 
nei pressi 
dell’oasi 
naturalistica 
di Ca’ Roman 

e risalendo verso nord si incontrerà 
prima il centro abitato di Pellestrina 
con le abitazioni dei secoli XVI
e XVII e poi il borgo di Portosecco, 
dove le signore ricamano ancora
al tombolo. Nella seconda isola
si scende dal ferry boat nei pressi 
dell’oasi degli Alberoni e si riprende 
a pedalare lungo la strada che 
costeggia la laguna, fino al centro 

Le isole del Lido di Venezia (3)
e di Pellestrina segnano lo 
spartiacque fra il Mare Adriatico
e la Laguna: il mare aperto
da un lato, la laguna dall’altro
e Venezia (1) sullo sfondo.
Solo questa suggestione basta
a giustificare un viaggio in 
bicicletta inimitabile. Partendo 
da sud conviene prendersi del 
tempo per visitare il centro storico 

La ciclovia lungo il fiume Mincio
si sviluppa quasi esclusivamente
su piste ciclabili pianeggianti, 
asfaltate e ben segnalate. Il percorso 
inizia a Peschiera del Garda (1),
città murata che Dante nel XX Canto 
dell’Inferno descrisse come “bello 
e forte arnese”. In effetti per molti 
secoli il luogo rivestì un’importante 
funzione militare: fortilizio romano, 
castello e rocca scaligera, città 
fortificata della Repubblica Veneta, 

fortezza napoleonica e ottocentesca 
piazzaforte asburgica. Lasciato 
il Lago di Garda, dopo circa 15 
chilometri costeggiando il fiume
si arriva a Valeggio sul Mincio, 
città turistica che ha conservato
il centro fortificato sulla collina
e il pugno di case di Borghetto (3),
dove è possibile ammirare gli antichi 
mulini e il ponte Visconteo.
Ritornati sulla pista ciclabile, alcuni 
cartelli turistici indicano l’oasi 
della Centrale del Corno le aree 
naturalistiche del Parco Bertone
e del Bosco Fontana. Nell’ultimo 
tratto del percorso il fiume Mincio
si allarga a formare un sistema
di laghi che circondano Mantova (2),
la città rinascimentale dei Gonzaga 
ricca di gioielli storico-architettonici 
e meta del viaggio in bicicletta.

Facile percorso adatto a famiglie
con bambini. I periodi consigliati 
sono la primavera e l’autunno. 
Questa ciclovia consente di scoprire 
una Venezia autentica ed inedita.
Da non perdere le soste presso
le oasi naturalistiche.
Facendo attenzione ai collegamenti 
in barca è possibile pedalare anche 
sull’Isola di Sant’Erasmo famosa
per le produzioni orticole. 

Percorso facile, protetto e per lo 
più asfaltato. Durante la giornata si 
incontrano i paesaggi del lago, quelli 
rilassanti del fiume, le atmosfere 
rarefatte della campagna e il fascino 
di una grande città d’arte.
Da non perdere la visita a Valeggio 
sul Mincio. Occorre organizzare con 
cura i trasporti per rientrare al punto 
di partenza.

storico di Malamocco, dove tra calli 
e campielli si respira un’atmosfera 
tipicamente veneziana. Spostandosi 
verso il mare è possibile pedalare
sulla pista ricavata sui Murazzi (2),
fino ai palazzi della Mostra 
Internazionale d’Arte Cinematografica,
al monumentale Cimitero Ebraico
e alla chiesa di San Nicolò il punto
di arrivo dell’escursione. 
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Lunghezza 30 km Partenza: percorso ad anello
con partenza e arrivo da Vicenza

Info: www.veneto.to
	 www.vicenzae.org

Segnaletica E7
Segnavia marrone

I paesaggi di Palladio.
Vicenza, Lago di Fimon.

Dopo poco appare sulla sommità di 
un colle Villa Capra Valmarana “la 
Rotonda” (1), una delle più celebri 
ville palladiane e in lontananza
il Santuario del Monte Berico.
Raggiunta frazione di Longara,
si aprono due possibilità di viaggio: 
raggiungere il Lago di Fimon (2), 
bacino lacustre di grande valore 
naturalistico ed archeologico
per poi rientrare in città attraverso 
un percorso ad anello; oppure 
proseguire lungo la nuova pista 
ciclabile che corre ai piedi
dei Colli Berici fino a Noventa 
Vicentina. Il percorso lungo
la ex ferrovia raggiunge i centri
rurali di Lumignano, Castegnero,
Nanto e può essere accorciato
a piacimento.

Andrea Palladio segna il percorso 
che dalle eleganti contrade
di Vicenza (3) conduce verso la 
tranquilla campagna ai piedi dei Colli 
Berici alla scoperta di un paesaggio 
evocativo, ricco di testimonianze 
rurali e di affascinanti ambienti 
naturali. Nei pressi dell’Arco delle 
Scalette si imbocca la pista ciclabile 
della Riviera Berica costruita sull’ex-
ferrovia Vicenza-Noventa Vicentina. Il percorso ad anello pianeggiante 

è facile anche se presenta qualche 
punto trafficato nei pressi di Torri 
di Arcugnano. Il percorso completo 
ad anello che sale al centro di 
Arcugnano è per cicloturisti 
allenati. Infine il percorso lineare 
recentemente inaugurato lungo la 
ex ferrovia della Riviera Berica è 
facile e molto appagante. Da Vicenza 
a Noventa Vicentina 50 km (solo 
andata) su pista ciclabile asfaltata.

Bike Resort ed Escursioni
Arabba - Sellaronda Mtb
Cortina d’Ampezzo - Giro dei 5 rifugi
Marmolada, Falcade - Forca Rossa
Civetta - Superbike
Cadore - Dolomiti di Tiziano bike tours
Sappada, Comelico - Traversata Carnica
Belluno, Prealpi e Dolomiti - Circuito dei Campioni
Altopiano di Asiago 7 Comuni - Giro delle Malghe
Piccole Dolomiti - Strada degli Eroi
Lago di Garda - Dalle colline moreniche al Monte Baldo
Colline del Prosecco - Montello e Monte Grappa
Colli Euganei - Traversata Euganea

Escursioni
Giro dei Quattro Passi
Gran Tour delle Dolomiti
Giro della Marmolada 
Giro del Civetta
Giro dell’Altopiano
Giro della Valpolicella 
Giro delle Colline del Prosecco
Giro dei Colli Euganei e Berici

Scalate
Cortina, Tre Cime di Lavaredo
Bassano, Cima Grappa
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